
 
allegato prot. 4901 RI del 30.12.2019 

 

AVVISO PUBBLICO DI PREINFORMAZIONE  

IL PRESENTE AVVISO E’ UN AVVISO DI INDIZIONE DI GARA 

 

data spedizione GUCE 17.02.2020 

 

Il dott. Davide Aimar , direttore dell’Ufficio Risorse della Direzione Interregionale Liguria 

Piemonte Valle d’Aosta, vista la determinazione n.4901RI del 30.12.2019, parzialmente 

modificata con determinazione 341RI del 07.02.2020, con la quale è stato approvato il 

contenuto del presente avviso 

RENDE NOTO 

che l’ Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, Direzione Interregionale per la Liguria, il 

Piemonte e la Valle d’Aosta (a seguire Stazione Appaltante), in esecuzione delle 

Determinazione soprarichiamata, con il presente avviso intende raccogliere le 

manifestazioni di interesse da parte degli operatori economici interessati, nel rispetto dei 

principi di non discriminazione, parità di trattamento, proporzionalità e trasparenza, a 

partecipare ad una procedura ristretta ex art. 61 D. Lgs 50/2016 ss.mm.ii, per 

l’aggiudicazione del servizio di demolizione e smaltimento della M/N Sentinel attualmente 

ormeggiata al Molo Guardiano del Porto di Genova. 

Di seguito i dettagli della procedura 

 

1. AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE 

 

Denominazione: Agenzia delle Dogane e dei Monopoli – Direzione Liguria Piemonte 

Valle d’Aosta, via Rubattino 4 .- 16126 Genova – tel +39 010 8541 102 /133 – Codice 

NUTS ITC33– Sito webwww.adm.gov.it 

Tipo di amministrazione: agenzia fiscale – ente pubblico non economico 

Principali settori di attività: Attività degli enti governativi 

 

 

http://www.adm.gov.it/
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2. OGGETTO DELL’APPALTO 

Tipo di appalto: Servizi 

Denominazione: Individuazione del soggetto aggiudicatario del servizio di demolizione  e 

smaltimento della M/N Sentinel ormeggiata presso il Molo Guardiano del Porto di Genova. 

CPV principale  50243000-0 “ Demolizione navi” 

Breve descrizione: La procedura ha per oggetto la scelta di un operatore economico in 

grado di demolire e smaltire la motonave (general cargo motostiva), di seguito descritta, 

secondo le prescrizioni di cui al Regolamento (UE) 1257/2013 del Parlamento Europeo e 

del Consiglio del 20 novembre 2013 relativo al riciclaggio delle navi. 

L’art.6, par.2 del Regolamento 1257/2013, in particolare, impone agli armatori di assicurare 

che le navi destinate al riciclaggio lo siano unicamente negli impianti di riciclaggio delle navi 

inclusi nell’elenco europeo stabilito dalla Decisione della Commissione Europea 2016/2323 

del 19 dicembre 2016, parzialmente integrata e modificata dalla Decisione della 

Commissione Europea 2018/1906 del 30 novembre 2018. 

Caratteristiche della nave 

La “Sentinel” è una nave con scafo in acciaio per trasporto di carico generale, 1.861 

tonnellate di stazza lorda, declassata a galleggiante, ma a suo tempo battente bandiera 

delle Isole Comores e registrata a Moroni con numero 1200148, costruita nel 1975 dal 

cantiere Martin Jansen di Leer (Germania). Numero IMO 7405077. 

 Le caratteristiche principali sono: 

Lunghezza fuori tutto   m  79,50 

Lunghezza fra le perpendicolari m  72,00 

Larghezza    m  13,50 

Altezza di costruzione  m      6,65 

Immersione di progetto  m   5,50 

Portata lorda    t  3.110 

Peso nave vacante   t 1.058 

Motore principale   MAK 8Mu 452 AK, 1765 kW a 500 giri 

 

La nave si trova ormeggiata nel Porto di Genova; le condizioni dello scafo esterne sono 

molto ammalorate e sicuramente compromesse. 

Attualmente è interdetto l’accesso ai ponti di coperta. 

Si riportano inoltre le prescrizioni che la Capitaneria del Porto di Genova, in qualità di 

organo di polizia marittima competente per territorio, ha comunicato, da considerare in 
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relazione al possibile spostamento dell’unità, sia in ambito portuale che in caso di più 

complessa movimentazione al di fuori del Porto di Genova. 

“ Lo spostamento all’interno del porto di Genova deve prevedere il supporto di non meno di 

due rimorchiatori ( a cura dei piloti del porto). Si suggerisce di effettuare la movimentazione 

ed il cambio banchina durante giornate con limitata forza di vento. 

Inoltre affinché la Capitaneria possa esprimere il parere al trasferimento della nave oltre i 

limiti del porto, occorre che possa effettuare i seguenti accertamenti: 

a) Esame visivo dei doppi fondi e dei compartimenti del carico 

b) Esame visivo dei gavoni (av e ad) e del locale A.M. 

c) Esame visivo delle casse laterali e dei compartimenti di zavorra 

d) Esame visivo delle lamiere del fondo 

e) Esame visivo delle valvole a scafo, delle prese mare con relativa evidenza della loro 

tenuta. 

f) Prove di tenuta stagna della boccaporta di stiva e delle aprture di bordo libero in 

generale 

g) Misurazione spessori delle lamiere del fondo e delle lamiere della coperta e di tutte 

le aree emerse a seguito dell’esame visivo 

h) Misurazione di spessore boccaporta di stiva e valutazione sua resistenza strutturale 

i) Valutazione di massima della resistenza strutturale sulla base delle misurazioni di 

spessore ( effettuate da studio tecnico qualificato) 

j) Valutazione delle condizioni di stabilità ( effettuate da studio tecnico qualificato) 

k) Verifica idoneità al piano ormeggi di prora ( consistenza e stato delle strutture 

ubicate sopra il castello) con particolare attenzione alla parte strutturale interessata 

dal sistema di rimorchio ( bitte, passacavi, relativi sistemi di ancoraggio ecc) allo 

scopo di consentire la certificazione della catena di rimorchio. 

l) Ogni ulteriore accertamento che si rendesse necessario a seguito dei punti 

precedenti. 

Da quanto evidenziato, i punti c), d) g) richiedono una ispezione dell’opera viva del relitto e 

rendono necessario effettuare una visita a secco con nave in bacino” 

Valore totale stimato: 655.737,70 oltre IVA 

L’importo stimato e’ omnicomprensivo. Tutte le spese che si rendono necessarie per 

la preparazione e la movimentazione della nave verso l’impianto di smaltimento sono 

a carico dell’aggiudicatario.  

Durata: mesi 12 

Luogo di esecuzione: vedi sedi impianti autorizzati 

 

3. SOGGETTI AMMESSI 
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Gli operatori economici, anche stabiliti in altri Stati membri, potranno partecipare alla 

presente gara in forma singola o associata, secondo le disposizioni dell’art. 45 del Codice, 

purché in possesso dei requisiti descritti nei successivi paragrafi. 

Ai soggetti costituiti in forma associata si applicano le disposizioni di cui agli artt. 47 e 48 

del Codice. 

Ai sensi dell’art.48, co.7 del Codice è fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla 

gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti, 

ovvero di partecipare alla gara anche in forma individuale qualora abbia partecipato 

alla gara medesima in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti. 

4. REQUISITI DI PARTECIPAZIONE. 

4.1 REQUISITI DI ORDINE GENERALE 

Sono esclusi dalla gara gli operatori economici per i quali sussistono cause di 

esclusione di cui all’art. 80 del Codice. Sono comunque esclusi gli operatori 

economici che abbiano affidato incarichi in violazione dell’art. 53, comma 16-ter, del 

D. Lgs. del 2001 n. 165. 

Gli operatori economici aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nelle c.d. 

black list di cui al decreto del Ministro delle finanze del 4 maggio 1999 e al decreto 

del Ministro dell’economia e delle finanze del 21 novembre 2001 devono, pena 

l’esclusione dalla gara, essere in possesso, dell’autorizzazione in corso di validità 

rilasciata ai sensi del D.M. 14 dicembre 2010 del Ministero dell’economia e delle 

finanze (ai sensi dell’art. 37 del d.l. 3 maggio 2010 n. 78 conv. in l. n. 122/2010) 

oppure della domanda di autorizzazione presentata ai sensi dell’art. 1 comma 3 del 

DM 14 dicembre 2010. 

4.2 REQUISITI D’IDONEITÀ PROFESSIONALE  

a) Iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, 

artigianato e agricoltura per attività coerenti con quelle oggetto della presente 

procedura di gara.. 

Per i concorrenti non residenti in Italia si applica l’art. 83, co.3 del Codice. 

b) Iscrizione all’Albo Nazionale Gestori Ambientali, di cui al D.Lgs. n. 152/2006. 

La predetta iscrizione non può formare oggetto di avvalimento così come previsto 

dall’art. 89, comma 10, del D. Lgs. n. 50/2016. 

 Per i concorrenti non residenti in Italia si applica l’art. 83, co.3 del Codice. 

4.3 CAPACITA’ TECNICHE E PROFESSIONALI  

L’operatore economico partecipante deve possedere, a pena di esclusione dalla gara: 
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a) lscrizione all’Albo Nazionale Gestori ambientali, di cui al D.Lgs.n.152/2006, per 

le categorie “5 - Raccolta e trasporto di rifiuti speciali pericolosi”, “e “10B - 

bonifica dei beni contenenti amianto”. 

Qualora non in possesso dell’iscrizione nelle suddette categorie, dovrà dichiarare in 

apposita sezione del DGUE, di subappaltare le predette attività, laddove le condizioni 

del servizio lo rendano necessario, ad operatori dotati delle prescritte autorizzazioni 

ambientali, nei limiti e secondo le condizioni stabilite dall’articolo 105 del D. Lgs. n. 

50/2016 e s.m.i., ovvero dichiarare l’avvalimento dei predetti requisiti secondo le 

modalità prescritte dall’art. 89 del D.Lgs.n.50/2016 e s.m.i.. In tal caso dovrà allegare 

schema/i di contratto di avvalimento e copia conforme della certificazione di iscrizione 

con relative categorie dell’ausiliario/i. 

b) Sistemi di garanzia della qualità 

Una valida certificazione del proprio sistema di gestione per la qualità, in 

conformità alla UNI EN ISO 9001, rilasciato da un ente di certificazione 

accreditato da ACCREDIA, o da altro Ente di accreditamento firmatario degli 

accordi di mutuo riconoscimento nel settore specifico. Qualora non sia in 

possesso del predetto requisito, l’operatore economico dovrà dichiarare in 

apposita sezione del DGUE, l’avvalimento secondo le modalità prescritte dall’art. 

89 del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.. In tal caso il concorrente dovrà allegare 

schema di contratto di avvalimento unitamente a copia conforme della 

certificazione UNI EN ISO 9001 in corso di validità dell’impresa ausiliaria. 

Si applica l’articolo 87, comma 1 del Codice. 

c) Certificazione del proprio sistema di gestione ambientale, in conformità 

alla UNI EN ISO 14001, rilasciata in conformità a quanto previsto dall’art. 

87 D.Lgs.50/2016.  

 

d) Disponibilità  di impianto di riciclaggio conforme all’art. 16 del 

Regolamento UE 1257/2013 per la durata dell’intevento 

 

 

4.4 CAPACITÀ ECONOMICA-FINANZIARIA 

- possedere un fatturato medio annuo nel settore delle costruzioni, riparazioni e 

demolizioni navali, per l’ultimo triennio pari a  1.000.000,00 euro  

- Aver eseguito direttamente,  in ambito U.E nel triennio antecedente la data di 

pubblicazione del Bando, almeno 2 interventi di costruzioni, riparazioni e 

demolizioni navali relativi a  unità con scafo in acciaio e tonnellaggio superiore a 

1000 GT. 
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4.5 ULTERIORI INDICAZIONI PER I RAGGRUPPAMENTI TEMPORANEI, 

CONSORZI ORDINARI, AGGREGAZIONI DI IMPRESE DI RETE, GEIE 

Il requisito relativo all’iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio 

industria, artigianato e agricoltura di cui al punto 4.2 lett. a) deve essere 

posseduto da: 

a. ciascuna delle imprese raggruppate/raggruppande, consorziate/consorziande o 

GEIE; 

b. ciascuna delle imprese aderenti al contratto di rete indicate come esecutrici e 

dalla rete medesima nel caso in cui questa abbia soggettività giuridica. 

Il requisito relativo all’iscrizione all’Albo Nazionale Gestori Ambientali, di cui al D.Lgs. 

n. 152/2006 di cui al punto 4.2 lett. b) deve essere posseduto da: 

a. in caso di RTI verticale o consorzio ordinario costituiti/costituendi: almeno 

dall’impresa mandataria o capofila; 

b. in caso di RTI orizzontale o GEIE: da ciascuna delle imprese 

raggruppate/raggruppande; 

c. ciascuna delle imprese aderenti al contratto di rete indicate come esecutrici e 

dalla rete medesima nel caso in cui questa abbia soggettività giuridica. 

 

Resta inteso che le raggruppate/consorziate possono svolgere solo le attività per 

le quali sono in possesso del necessario requisito. 

 

Il requisito relativo ai Sistemi di Garanzia della Qualità deve essere posseduto, 

ferma restando la possibilità di avvalimento: 

a. in caso di RTI verticale o consorzio ordinario costituiti/costituendi almeno 

dall’impresa mandataria o capofila; 

b. in caso di RTI orizzontale o GEIE da ciascuna delle imprese 

raggruppate/raggruppande. 

 

4.6 ULTERIORI INDICAZIONI PER I CONSORZI DI COOPERATIVE E DI IMPRESE 

ARTIGIANE E I CONSORZI STABILI 

I soggetti di cui all’art. art. 45 comma 2, lett. b) e c) del Codice devono possedere i 

requisiti di partecipazione nei termini di seguito indicati. 
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I requisiti di cui al punto 4.2 lett. a) e lett. b) devono essere posseduti dal 

consorzio e dalle imprese consorziate indicate come esecutrici. 

Il requisito relativo alle Capacità tecniche e professionali di cui al punto 4.3 lett. 

a) deve essere posseduto dal consorzio nel suo complesso, ferma restando la 

possibilità di subappalto o avvalimento. Resta inteso che le consorziate possono 

svolgere solo le attività per le quali sono in possesso del necessario requisito. 

I requisiti relativi ai Sistemi di Garanzia della Qualità e alla certificazione del 

proprio sistema di gestione ambientale (4.3 lett. b e c) devono essere posseduto 

dal consorzio e dalle imprese consorziate indicate come esecutrici. 

4.7 AVVALIMENTO     

Ai sensi dell’art. 89 del Codice, l’operatore economico, singolo o associato ai sensi 

dell’art. 45 del Codice, può dimostrare il possesso dei requisiti di carattere 

economico, finanziario, tecnico e professionale di cui all’art. 83, comma 1, lett. b) e c) 

del Codice avvalendosi dei requisiti di altri soggetti, anche partecipanti al 

raggruppamento. 

Non è consentito l’avvalimento per la dimostrazione dei requisiti generali e di idoneità 

professionale di cui al punto 4.2 lett. a) e b). 

Ai sensi dell’art. 89, comma 7 del Codice, a pena di esclusione, non è consentito 

che l’ausiliaria presti avvalimento per più di un concorrente e che partecipino al 

singolo lotto sia l’ausiliaria che l’impresa che si avvale dei requisiti. L’ausiliaria può 

assumere il ruolo di subappaltatore nei limiti dei requisiti prestati. 

 

5. DESCRIZIONE DELLA PROCEDURA 

Tipo di procedura: Procedura ristretta ex art. 61 D. Lgs 50/2016 La procedura si 

svolgerà, ove non diversamente previsto, attraverso l’utilizzazione di un Sistema 

telematico (di seguito per brevità anche solo “Sistema”), conforme all’art. 40 e alle 

prescrizioni di cui all’art. 58 del Codice e nel rispetto delle disposizioni di cui al D. 

Lgs. n. 82/2005, meglio descritto nella lettera di invito, mediante il quale verranno 

gestite le fasi di presentazione delle offerte, analisi delle offerte stesse e 

aggiudicazione, oltre che le comunicazioni e gli scambi di informazioni. 

Questa Stazione Appaltante) si avvarrà di tale Sistema in modalità ASP (Application 

Service Provider). 

Criteri di aggiudicazione: Offerta economicamente più vantaggiosa individuata 

sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo sulla base dei seguenti parametri di 

valutazione: 

Offerta tecnica  punteggio max 70 
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Offerta economica   punteggio max 30 

Totale     punteggio tot.  100 

L’offerta tecnica sarà valutata sulla base di criteri oggettivi dettagliati nella lettera di 

invito. 

6. TERMINI E MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLE MANIFESTAZIONI 

DI INTERESSE. 

La manifestazione di interesse, redatta sul modulo predisposto e allegato al presente 

avviso ovvero in conformità con lo stesso, dovrà essere redatta in lingua italiana, compilata 

in ogni sua parte e sottoscritta digitalmente dal legale rappresentante o dal soggetto munito 

di apposita procura. 

Si precisa che in caso di RTI/Consorzi la manifestazione di interesse dovrà essere resa e 

sottoscritta in proprio sia dalla Capogruppo sia dalle mandanti. 

La manifestazione di interesse, firmata e corredata dal documento di identità del/dei 

rappresentante/i legale/i, dovrà pervenire  materialmente entro le ore 12 del  31  marzo 

2020 al seguente indirizzo: 

Direzione Interregionale Liguria Piemonte Valle d’Aosta 

via Rubattino 4 

16126 Genova – ITALIA 

Non saranno prese in considerazione le manifestazioni di interesse : 

- pervenute oltre il limite temporale sopra richiamato 

- non sottoscritte e non corredate di copia fotostatica del documento di identità del 

/dei dichiaranti 

 

7. FASI SUCCESSIVE ALLA RICEZIONE DELLE CANDIDATURE 

Ai sensi dell’art. 75, co. 1 del Codice degli Appalti questa stazione appaltante inviterà gli 

operatori economici a confermare nuovamente l’interesse espresso. 

Dalla data di invio dell’invito a confermare interesse, ai sensi dell’art.74 del Codice, la 

stazione appaltante offrirà accesso gratuito, illimitato e diretto, per via elettronica, ai 

documenti di gara.  

La documentazione di gara sarà inoltre allegata in via elettronica all’invito a confermare 

interesse. 
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Saranno invitati alla gara tutti gli operatori economici che avranno confermato, entro i 

termini previsti dall’invito, la manifestazione di interesse e che siano risultati in 

possesso dei requisiti minimi di partecipazione. 

Nel caso di una sola manifestazione di interesse, la Stazione Appaltante si riserva la 

facoltà di procedere alle ulteriori fasi con l’unico concorrente partecipante. 

Resta inteso che la presentazione della candidatura non genera alcun diritto o 

automatismo di partecipazione alla gara. 

8. RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

ai sensi dell’art. 31 del D.Lgs 50/2016 il RUP della presente procedura, nominato con 

provvedimento prot.49597 del 30.12.2019 parzialmente modificato con Determinazione 

341RI del 7.2.2020,  è il dott. Davide Aimar, direttore dell’Ufficio Risorse 

 

9. ALTRE INFORMAZIONI  

Organismo responsabile delle procedure di ricorso: Tribunale Amministrativo Regionale 

della Liguria – Sede Genova- via Fogliensi 2 Genova 

 

 

 

       Il Direttore 

           dott. Davide Aimar 

               firmato digitalmente 

 

 

 


